DIRITTO DI AUTORE 2009 @EGIDIO SIVIGLIA -  TUTTI I DIRITTI RISERVATI

PASQUA DI RESURREZIONE

At 10,34 a. 37 - 43;  Sal 117, 1-2.  16-17. 22-23;  Col 3, 1- 4;  Gv 20, 1- 9;

(((
Perché questa festa sia ricca di benedizioni e possa essere stimolante per coloro che, comprendendo il significato profondo del mistero, possano vivere in pace e servire il Signore ed amare i fratelli, una parola augurale per tutti.

Il contenuto del mistero è poggiato sulla stessa condizione umana, perché è radicalmente inserito nella nostra esistenza, quasi a farci dire che l’esistenza stessa sia peccato. 

Ma cos’è il peccato?

Trasgressione della legge, sentimento di colpa, allontanamento da Dio, limite delle nostre possibilità, privazione di tante cose belle, castigo divino? 

Dalla convinzione che ognuno ha, dipende la posizione che si assume di fronte allla sofferenza, al dolore, alla morte. Ed di conseguenza la necessità per il credente di accettare la resurrezione.

Cosa sappiamo della resurrezione?

Quale esperienza abbiamo se non la fede profonda in quell’Uomo che, venuto dal cielo e nato dalla Vergine Santa, si fece carico del fardello della nostra condizione e si offrì al Padre come olocausto per tutti noi? 

Gesù, dopo aver insegnato il bene e la fratellanza, la giustizia e l’amore, dopo aver testimoniato con la sua persona quello che conosciamo dai Vangeli, si sottomise al crudele strazio del patibolo. Il Padre celeste accettò il sacrificio di suo Figlio e, gratificato a tanto amore, lo resuscitò.

Questo mistero di fede e di amore non è solo il mistero di Cristo, è il mistero di ognuno di noi, perché la nostra esistenza, predestinata dall’eternità dal pensiero di Dio alla gloria eterna, pur trovando l’intoppo nella colpa dei nostri progenitori, incontra la grazia di Cristo, ne sperimenta la sua presenza nella Chiesa ed è partecipe della gloria della resurrezione

Chi conosce i propri limiti e accetta la sofferenza e la croce, come il Cristo, godrà della gioia della conquista e la felicità della Resurrezione.
